
 «Semina, semina!» ripete mio padre quan-
do racconto la vita in Parrocchia.  
 

 Nel lavoro, in famiglia, nella società o quan-
do ci mettiamo a disposizione per un servizio, 
il più delle volte, non ci è dato conoscere dove 
cadrà il seme del nostro operato, né di veder-
ne i frutti, ma soltanto abbiamo l’opportunità 
di gettare un granello che ha già in sé tutta la 
potenzialità per germogliare e portare frutto. 
 Di semi, ne abbiamo consegnati in quantità 
in questo tempo di Quaresima: ogni domenica 
un seme diverso. Semi di fedeltà, di disponibi-
lità, di pazienza, di perdono e di coraggio. Semi 
lasciati nelle mani di chi voleva perché, pian-
tati nel cuore e annaffiati quotidianamente 
con la preghiera, potessero portare frutto. 
 A volte li vediamo crescere in un istante, 
tanto da stupirci. Altre volte sono un po’ più 
lenti ed altre ancora vengono dimenticati da 
qualche parte. Ma anche quelli dimenticati 
non perdono mai la loro potenzialità di porta-
re frutto. 
 

 «Se il chicco di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto» (Gv. 12,24). Questa è la vita di 
Gesù: una vita donata. Un chicco che muore 
per portare frutto. Lui accetta di essere spez-
zato per rivelare al mondo l’Amore di un Dio 
che non giudica, non umilia, che non pretende 
nulla, che non condanna… che solo ama. Anzi, 
lui viene giudicato, umiliato, condannato, per-
ché noi uomini potessimo essere resi giusti, 
assolti, glorificati. 
 

 E nel giorno di Pasqua da quel sepolcro a-
perto, come da un solco nella terra, sboccia il 

germoglio di una vita nuova: la vita dei risorti. 
Sembrava dovesse essere la fine della vita, la 
fine di un sogno inchiodato nel legno ed inve-
ce è stato l’inizio di una vita nuova, che non 
muore mai più. 
 

 «Semina, semina!» anche tu nel cuore di chi 
incontri. Semina amore, perdono, pace, pa-
zienza. Semina quando ti sembra ne valga la 
pena e anche quando ti senti sfiduciato. Semi-
na nella tua casa, nella tua città, tra chi conosci 
e anche tra gente sconosciuta. Non preoccu-
parti se non vedi i frutti e magari ti sembra che 
sia solo uno spreco. Nessun seme perde la sua 
forza e prima o poi – quando? non lo sappiamo 
– diventerà un fiore, un frutto, un dono. 
 Con Gesù risorto non esiste la parola 
“fine”: nulla muore davvero. Guarda! Un 
nuovo germoglio ha già bucato la terra! 
 

Buona Pasqua di Risurrezione. 
 

don Pierpaolo 
don Andrea, Adriano 

e la Comunità Parrocchiale tutta. 



Viviamo questi giorni in atteggiamento di Adorazione 
davanti al Pane Eucaristico esposto. Nel silenzio della 
preghiera, diventiamo più consapevoli che il dramma di 
Cristo è pure il dramma dell’uomo di oggi. 

 Domenica delle Palme, 14 aprile 2019 
 

Sante Messe ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
 

ore 9.45 (nel piazzale del patronato) benedizione dei rami d’ulivo, processione verso la chiesa e Santa Messa. 
 

ore 14.00 partenza dei ragazzi dell’ACR per la festa con il Vescovo Claudio a Padova. 

 

 Lunedì santo, 15 aprile 
 

ore 8.00 Preghiera delle Lodi ed esposizione dell’Eucaristia 
 

ore 8.00-12.00/16.00-19.00 Adorazione Eucaristica delle “Quarant’ore” e  tempo per le Confessioni 
 

 

ore 19.00 S. Messa 

 

 Martedì santo, 16 aprile 
 

ore 8.00 Preghiera delle Lodi ed esposizione dell’Eucaristia 
 

ore 8.00-12.00/16.30-19.30 Adorazione Eucaristica delle “Quarant’ore” e  tempo per le Confessioni 
 

ore 16.00 S. Messa 
 

 

 Mercoledì santo, 17 aprile 
 

ore 8.00 Preghiera delle Lodi 

ore 19.00 Santa Messa  
 

alle 19.30 presso l’Opera della Provvidenza c’è la Via crucis proposta dall’Azione Cattolica a tutti i giovani 

e adulti della diocesi. Quanti partecipano sono invitati a un digiuno di carità (il corrispettivo della cena vie-

ne donato in solidarietà). 

 

 Giovedì santo, 18 aprile 
 

ore 8.00 preghiera delle Lodi 
 

ore 16.00  Santa Messa 
 

ore 21.00 SANTA MESSA DELLA CENA DEL SIGNORE  
rito della lavanda dei piedi, reposizione dell’Eucaristia,  

inizio del digiuno pasquale, adorazione (fino alle 23.00) 

 

 Venerdì santo, 19 aprile - digiuno e astinenza 
 

ore 8.00 preghiera delle Lodi 
 

ore 16.00 AZIONE LITURGICA - a seguire: tempo per le Confessioni fino alle 19.30 

liturgia della Parola, solenne preghiera dei fedeli, adorazione della Croce, comunione. 
 

ore 21.00  PROCESSIONE PER IL QUARTIERE  
In processione, seguendo la Croce, percorreremo alcune strade del nostro quartiere.  

Concluderemo in chiesa con il bacio alla Croce. 

 

 Sabato santo, 20 aprile 
 

ore 8.00 preghiera delle Lodi 
 

dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00: tempo per le Confessioni 
 

 Pasqua di Risurrezione 

ore 21.00 VEGLIA PASQUALE 
liturgia della Luce, del Fuoco, dell’Acqua, della Parola, dell’Eucaristia. 

 

 Domenica di Pasqua, 21 aprile 
 

Sante Messe ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

 

 Lunedì di Pasqua, 22 aprile: Santa Messa ore 10.00 

 
 Se ci fossero persone anziane, ammalate o impossibilitate a partecipare alla S. Messa di Pasqua e che  

 desiderano ricevere la Comunione, vi chiediamo di comunicarlo ai sacerdoti. 

 Le celebrazioni della Settimana Santa  

Gesù, sapendo che era giunta la sua ora 
di passare  da questo mondo al Padre,  
dopo aver amato i suoi  che erano nel 
mondo, li amò sino alla fine. 

La Veglia Pasquale per ogni Cristia-
no è la più importante Celebrazione 
dell’anno.   
È il senso stesso della nostra fede. 
Partecipiamo! 


